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coNTRATTO TNTEGRATIVO D'|STITUTO A.S. 2017118

VERBATE DI STIPUTA

ll giorno 22marzo 2018, alle ore 14.30 nell'ufficio di Presidenza dell'l.l.S.S. "Laporta/Falcone-Borsellino" di Galatina.
TENUTO CONTO che in data 15/07/2018 è stato chiesto parere ai Revisori dei Conti in merito all'ipotesi di Contratto
Integrativo d'lstituto per l'a.s. 2O!7/t8;
CONSIDERATO che a tutt'oggi non sono pervenuti rilevazioni in merito;

VIENE STIPULATO

il presente Contratto lntegrativo dell'l.l.S.S. "Laporta/Falcone-Borsellino" di Galatina (LE)

PARTE PuBBLIcA ,r l' Y t/
il Dirigente Scolastico pro-tempore prof. Andrea VALER|N| -t:lj ltÚ._X, tU
PARTE SINDACATE

RSU:

Prof.ssa Rosaria Del Mastro

Prof. Piero Mazzotta

Prof.ssa Anna Maria Geusa

Sig.ra M. Tiziana Attanasi

Sig. Antonio Colazzo

TAS:

Sig.ra Roberta Prete

Prof. Salvatore Giaracuni

Sig. Antonio Pasquale Resta

SIN DACATI SCUOTA TERRITORIATI

. ll. lr_Ilt ét(.l,r,u 1;'

u.1. L.

SNALS

ANIEF

c. t.s. L,

SNALS

c. r.s.L

SNALS

u.t.L.

c.G.t.L.

c.t.s.L.

u. t.L.

S.N.A.L.S,

GILDA



AÉ1

Art- 2

PARTE PRIMA
TITOLO / - D/SPOS IZIONI GENERALI

; 
(ut

- Campo di applicazione, decorrenza e durata

]] [iili:"*,''r1l.J:ffiitr3:T,;"[,:?J 
personare docente ed ArA dera scuora, con contratto di2) 

""l.jfl""tl'"îr:rpresente 
"onì|-àtto 

J"corrono dalla data di stiputa e permangono fino aila stiputa di un3) llconhatto può venire integrato o modificato, previa nuova contrattazione, su richiesta di una dere4) 
:t;fi:Tt"iiff"t8 3:,ìo,alla 

stiPula di un nuovo contratto Intesrarivo di tstituto a sesuito di una

- Interpretazione autentica
Qualora insorgano t:']IÎY:f * 

,sull'.interpretazione del presente contratto, le parti si incontrerannoentro dieei gicrnidaila riehiesta rjicui alcomma seguente. per definire"on""n.I"iilt" irsignificato
L?'#"ilifr:$,sontroversa 

Le parti non intrapreÀdono ì,iiri"iiuu uniraterari per trenra srorni dara
Al fine di iniziare ia Prccedura di interpretazione autentica, ra parre interessata inoltra rjcrriesta scrirtaall'altra parte' con l'indicazione cietta 

*materia 
e clegli' elernenti cire renrjono necessariai'interpretazione; ra pracecrura si deve c*ncructere entro trenta giorni.In caso di accordo raqgiunto la nuova rorÀulazlone sostituiscà la clausola controversa sln da*,inizioeiella vigenza del coniràtto ecl ha quincti vaiàre retroattivo, salvo che per gli effeni retributivi che nonp.sson' ess€re appricati se n.n per ir biraneio in corso *t *omento deil,accorrro

TITOLO II - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI
CAPO l- Retazioni Sindacati

È3:i3:3:1?1,:fl::hfr:ì:i"j:: ossetto derre rerazioni sindacari di rstituto si tiene conto dere deribere desri

Art. 3 - Obiettivi e strumenti
1) Le relazioni sindacali cii lstituto, nel rispetto delle competenze der Dirigente scorastico e degriorgani collegiali della scuola, persegue l'r:biettivr oi tontemperàie t,interesse professionare deilavoi"atoricon l'esígenza cli rnjgtiorire |eiiùaciallerri.i"n." delservizio
3l h:,:ì5i':Lì,:i;Aiff:î"'ilprontare arra corrertezza e rrasparenza dei comportamentidele parti.

a) Contra*arion* int*jr"ii;:i"n'*'" 
neiseguentimodellirelazionàli: - r'

b) Informazjone preventrva;
c) Informazione successiva,
rJ) rnterpretazicne autentica, come da arricsro 2 in Titoro l;4) In tutti r rnomenti delle relaziol 

1::::1i i;;;;i;"*ono usurruire derassistenza di esperti di rorofidLrcia, anche esterni alla scuora, senza oneri per Ia Scuola.

Art. 4 - Rapporti tra R.s.U. e Dirigente scorastico
1) La R s u' comunica al Dirigente scolastico il nominativo der Rappresentante dei Lavoratori per ra

:::,inÍi"lR'L 
S ) ll R.L.é ha oiritto a-n; 

'l; 
ore di p",."".o iàtriouito per ro svorsimento

2) Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, ra R.s.u comunica ar Dirigente scorastrco remodalità di esercizio delle prerogative e delle tibertà sinoacari ói 
"riJiitor"re. comunica re modaritàdi utilizzo dei permessi sindacali-computati Jàr óiiigente scorastico,3) ll Dirigente scolastico 

"on"i.oà-"o;";i.é:u:te modarità ed ir carendario per ro svorgimento deidjversi modelli di relazioni sindacali; la convocaz'ól:,g^"_p_"le der Dirigente scorastico và effenuata,
Íi#"::;,:J:"î'r1:fi? tre siorni di anticipo à È richiesra da parte d-eila R.s.U 

""1àJoiràfta, di4) *u,""r^,,?l:1:-:]ú: ,rsunza puÒ avvenire verbatmente entro te 24 ore.5) Per ogni incontro v'nnò prelíminarmente indic;b rà materie su cui verte rincontro l{_ í )'\"-k

//'i//.r/,( /t,,iî,,[ 
'',

îy'

1)

zt

3)



Art. S - Contrattazione integrativa
1) La

2) il1iffí,H#:lffi.1J$i*jly:rl"lrr,.::?íi,:!ililTx;"i#: norme contrattua, di ,ive,,o Isupe'o' arre riso sc o o"po'liio";".:i;':'ill,,:'li11J.",8li :il?,.ifffT[:i[:"?,'l,li"SiiÍvalide e dann' iuogo allàpplicazione ;;t* ;n,-rra oi iarvagu"roiJ'oi cui a'art. 48, comma 3 dels) $.ti,i*rrf 
l_n.u** 0", 

',"""n,u 
contratto revigente ccNL in-dicate acà"nto ad ognivoce: 

I seguenti materie, in accordr: con le previsioni del" 
[il:!ùrjFi!,xî'::'x;liis,g:1,{:fl""JHtrir;il!ìx.,,i?,F:'r1len" dei continsent di

' "::,:{+6:!:îj*.i"",,";"';,'",*;i}uffi:,.,,::::i:ii*' 
modiricata 

" 
int"gi"i" o"rÈ

" ;i*i'l:i :t Jyf i'*",i:,-*Jffin: Ì:,#H1*i;;ff$,fidr,"[t,ffi;3 Jil'A,;,'i",,
o. ,*o 

uto' compresi icompensi retativiaiprùeni nuiio,-,nriJ";; Hiì:lì:g::::r1;,;ii#;,;,ru&WS:'-lfiilìÎ1lr* 'oinuàito-"[i"È;:::,il*rui*iJi* .,."* u rischio, a rorre processoe compensip". ioocàiijpfîi:yiiffiJ,"$ffiii4 
iJru;J,"n ,., co 2);

r 
lo1ngn*o per i *""""1 

1g1yi1y"t1 
o;i;;;;J- qu,rrisuoi cJri"àlàtori (art 34, co 1):' 1,"jiflii,: lJii *iil:: qîi 

Fîffi iíi rui 
Jr, 

i:f ir #rrff :lx",,, ;o 
ra r o à i, ", ) o, p u rch éh. indennit,l e comDerr-si .",Ii,",',y,i^,I.1.1'_'_ ",

varutazionJ *;;i;H; J:lfl',."JJh flHX f,;X1it ?:tTlil "{r"" 
nzzative, di ricerca e di

Art. 6 - Informazione preventiva

Sono oggetto di informazione preventiva:

í it"ff"i:fl 
t?,'#azione o"l" 

"Éttil dí determinazione desri

_ contrartu",à, -"'" compressive p"i ir '"r"ii;;;'#ij:T?3il3:jg1l3,il di ronte non
!: :l,t:il [lll';Í];i" rjei orosertti nazionati. europei e territoriari;
e. uti I iz::azian e..j* j'.:11*, 

jul per mess i per I'a g giorn"rln-ó,''"' "

r. 
"iii"ii oi"',"il'loi,3L5,,,Jnli*ilioo"rità di utirízzazione der rspeciriche uisno111111Ì resi;r;;iiv-;;;;.,rf" g1:?-;;;H;1,SgT?i:X,[ 

d';,.n":T:jil"ú,i;
" 1!i1îdlf"'" 

istituzione icotastica 
-o 

ialt'Ammini.tr".l".-'iiorastica perife;ic;-c;n artri enti og. tutte le materie oggetto dicontrattazione.

sono' inoltre' oggetto diinformazione re materie gia previste darccNL der2g.1 1.2A07.Nel rispetto delle conr
p'j:r^nru;;"U; i:::K:':î: "3rî3. ::?il1lqirmente con sri adempimentiamministrativi, 

ilrornendo anche leventuare ,ro"u*lniàr"#. . 
ilnÌormazione prevent,.va suttínioi;;;il in oggetto,

Art 7- Informazione successiva

1) Sono materie di informazione successiva, come dia) 
&#.|j:'Jloerpe'ionaie utitizzato nàrr" 

"lrì"i,X?;lln"í,,flifiîi:"t"TP:',tT de,,rstituzioneb) la verifica dell,attuazione della contrattazionrrtsorse. uvrrr'rdt.azlone colfettiva integrativa d'istituto sull,utilizzo delle2 ) 
,:;jH:'jL*:',.5:ìrJ:r:"fffffi"j[?""rticoro vensono fornite ner corso di appositi incontri

It*or,u6

! {,
{

1)

2)
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Art. 1l - Assemblea sinclacale in oraris di lavoro

Art. I - Informazione, monitoraggio e verifica
ll Dirigente scofastico fornirà alla RSU: 

(..
-l;li[lil::[ffi3I:::::n:fi:,;i:'$:iîfi:'j?[[i,?iJ,jljìi:..1iJ,.],ìl,,,.,"nesco|astica;

Le parti concordano di verificare a fine anno |attuazione der presenre accordo.

;flíiH:iffi:,:J,:..'JTT:""#i:"fl:Hil1fi?x:;,$i:T:if,,',:'rfjpresente contrano, su richiesta di una de,e

5"1'f",K5.il:T.Ì[1.:5["r:';":liiii'ij [:S"i:?i:iS:,:ff[J#J anno sco,astico 20 r 7/2o1era parte intesrante

Art. I * Tentativo di conciliazione

*:rT:r:itrXn::i:fiXi affi:lffii:ri;u * r" Rsu si conviene di non promuovere iniziative uniraterarí prima diTale orocecJura di raffredciarnento Jevl clncruoersi entro s giornidail,insorgere dela controversia.

CAPO il - Diritti sindacali
Art.10 - Attività sindacate

1) ll Dirigente scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata all,esposizione di
materiale sindacale' in collocazione idonea ; ;;il;d.t? 

9on ra nsù e li uu"ntr"rí terminarii:ilil::lni:-?:X"izza:ioni sindacari ,*pp,*róntàtiu"iro n,"r"t",i"li;J." grispazi disponibiri
La RSU ha ildiritto tliaffiggere nelfa suddelta bacheca materiare di interesse sindacare e der ravoro,in conformità alla legge ti'"nu tt*Àpn e senza la preventiva autorizzazione der Drrrgente scorastico.88:lJ"""entr: 

affisso ar'arooìa-Jsraro da rh, [ 
"È,d;, "nu 

," nà-;"rÀ"'*rr ra responsabirità

8['Jf,::": j;"jlffJ: i;, ff5il';,;Ti:,j,:.i,:T":1"ì'"î:: essere inviati anche direttamente da,e

l,J"ll5""t- 
scolastico trasnrette alla R$u il materiale it;dirizzato ed inviato per posta, direfto are

fa nSU e gli eventuali terminali ar

lnffX*1":fiùi';i ;;';ff1"";:",.JilT"1:H""J,nil:,,::':"i,j^,,::A:"[fi:::î:"ffi#: 
;l?I componentt della RSU e i rappresentanti delle oo.ss. hanno e^disposizione un rocare individuato dal

$it?;:Jft J 
caso cji d;;";tà';'i'evra richiesta, ,lriiri,", per motivi istituztnari, dei sesuenti

a) fotocopiatrice
b) telefono
c) posta elettronica
d) retitetematiche.

Vengono concordate con íl D.S. le modalita di gestione.

3)

4)

cl

6)

1)

2)

3)

La richiesta dl assemblea cJa parte dj Lrno o ptù soggettj slrrrjacaliva inoltrata al Dirisente $coiasrico;;"]#1.,:"H'[':::::::':11:;,! e srndacati rappresenrarivi)

5ilXî:'t,:*Hl::ly::l-"sì-;r; {;iliii:ll?'J'??-:5ff ,.1',:11î:l[ :*ti:ljlj::hHJ
r.rerra ricÀies;;;s:ffi::iiTt,ffJ#,€{,ifo.:,q:U;f,"" 

,a ciara ,,ora rJ,inizo e c,i rine,
l'eventuale presenza di,persone esterne alla scuora. t-* 

"rre,fint*e sr svorgeranno 
'ere 

prmeo ner[eLrltime ore r:ji rezione, acJ eccezion;;;;;",iti stabirjr. anr co,.,ir"tio Decenrrato RegionareL'indizrone rJeil'assemblea viene 
"on.,ini.oiu ar personare il;;;;;,*".rare, r,aciesióne va espfessa Infornra scritta con alnteno elue giorni ai 

"rìi",p., 
p*, lrot*, ";;;;;r; re famiglie i. caso rjJ rnterruzioneÍ:|;j?J';,:;,:i,r;T;î;t* .o,"ini""o_i*" ì,"pri"à r_,,_i,r"ià"_ pJ,t*.ipo,* u r,onnrrlo cr*i rispertare ir

.t,.+. (, I ' .1 '",,,,í' ,íi , . ,,, L (', {^)i\ V /,. ,i.t,,,'\, 
,i'iltr:itt,b Y" {^t 4



4) ll personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe
o nel settore di comoetenza.

5) La dichiarazione indivíduale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta
dal personale che intende parteciparvi è irrevocabile. I partecipanti alle assemblee non sono tenuti
ad apporre fìrme di presenza.

6) Per garantire la vigilanza il Dirigente Scolastico puÒ utilizzare i docenti non partecipanti anche con
adattamenti di orario (inversioni di lezioni, disposizioni, recupero permessi brevi) dandone avviso con
24 ore di anticioo.

7) Qualora I'assemblea riguardi il solo personale A.T.A. e non si dia luogo all'interruzione delle lezioni,
va in ogni caso assicurato il funzionamento del centralino telefonico e la sorveglianza dell'lngresso
nella sede centrale e nelle due sedi staccate.

Art 12 - Permessi sindacali
1) Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25,30 minuti per ogni dipendente in

servizio con rapporto dí lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato,
all'inizio dell'anno scolastico, dal Dirigente che lo cornunica alla RSU medesima.

2) | componenti della R.S.U. hanno titolo ad usufruire dei permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari,
per I'espletamento del loro mandato o anche per presenziare a convegni e congressi di natura
sindacale. I permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari, sono equiparati a tutti gli effetti al servizio
prestato.

3) | permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente
con almeno due giornidi anticipo.

4) Spettano, inoltre, alla RSU permessi sindacali non retribuiti, secondo la normativa vigente,pari ad un
massimo di otto giorni I'anno, per partecípazione a trattative sindacali e convegni o congressi di natura
sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata dall'organizzazione sindacale al
Dirigente di norma tre giorni prima.

Per il corrente anno scolastico al fine di espletare il proprio mandato le R.S.U. hanno diritto a un monte ore
complessivo pari a: 59 ore e 09 minuti.

Art l3 - Diritto di sciopero
1) In occasione di ogni sciopero il Dirigente Scolastico invitera in forma scritta il personale a rendere

comunicazione volontaria circa l'adesione allo sciopero entro il terzo giorno dalla comunicazione
dello svolgimento dello stesso.

2) Entro iltermine fissato dal precedente comma e sulla base dei dati disponibili il Dirigente Scolastico
valuterà I'enfita della riduzione del servizio scolastico e comunichera le modalita di funzionamenro
(eventuale riduzione dell'orario delle lezioni, delle attivita pomeridiane, ecc.) o la sospensione del
servizio alle famiglie.

3) ll dirigente Scolastico può modíficare l'orario di servizio, sulla base delle dichiarazioni di adesione,
comunicandolo 48 ore prima dello sciopero. ll giorno dello sciopero il Dirigente Scolastico, per
sopravvenute esigenze e per adesioni superiori al previsto, può riorganizzare l'orario
precedentemente comunicato utilizzando il personale non scioperante, in servizio in quella gíornata,
solo per il numero di ore per esso previste anche con anticipo nell'arco della giornata, per attivita
didattica nelle proprie classi o per vigilanza sulle classi scoperte.

4) Contingenti di personale in caso di sciopero: sulla base di quanto previsto dall'art. 2 comma 't

dell'accordo sull'attuazione della Legge n. 146/90 per questa scuola non è necessario alcun
contingentamento. Qualora si verificassero le condizioni per il contingentamento del personale il
Dirigente espone all'albo della scuola l'ordine di servizio con i nominativi del Personale obbligato ad
assicurare iservizi minimidicui alla legge 146/90 (art. 2.1) e successivo contratto nazionale.

5) Nella individuazione del Personale da obbligare, il Dirigente Scolastico indichera in primo tuogo i

lavoratori che abbiano espresso il loro consenso (da acquisire comunque in forma scritta),
successivamente effettuera un sorteggio escludendo dal medesimo coloro che fossero gia stati
obbligati al servizio in occasioni precedenti. I lavoratori obbligati all' effettuazione del servizio, se
scioperanti, saranno comunque annotati tra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma regolarmente
retribuiti. In caso di sciopero andranno comunque rispettatati tutti i termini fissati per legge in materia
e richiamati nell'intesa dei servizi pubblici essenziali.

La rnateria è regolamentata a livello nazionale L. 146/90 e L. 83/2000, diseguito siconcorda quanto segue per ciò di
comDetenza:
I SERVIZI MINIMI E IL CONTINGENTE

/u



L'accordo integrativo nazionale de|08.10.99 definisce icriteri generali per determinare ilcontingente da prevedere in
caso di sciopero.
L'accordo di scuola definisce i criteri specifici del contingente di quella scuola, ma non può allargare I'area dei servizi
essenziali.

SERVIZI ESSENZIALI
,- ;: i-
Qualsiasi esame e scrutini le attivita

di natura amministrativa,
o un assistente tecnico dell'area specifica nei casi in

cui il tipo di esame prevede l'uso dei laboratori
o un collaboratore scolastico per I'apertura e chiusura dei

locali

iì,t

Pagamento stipendi a supplenti
temporanei

o Direttore
o un assistente amministrativo
o un collaboratore scolastico

Non è prestazione indispensabile I'apertura della scuola, la generica vigilanza all'ingresso o all'interno dell'istituto o
dei plessi.

Le Pnoceoune

a) Prima dello Sciopero

IL DIRIGENTE SCOLASTICO:
. chiede a docenti e ATA con una circolare chi intende scioperare specificando che la

comunicazione è VOLONTARIA. Non puÒ obbligare alcuno a rispondere.
. Valuta l'effetto previsto sul servizio;
. Non può stabilire che il lavoratore comunichi ai propri alunni se intende scioperare e no;. Individua il contingente di personale (ATA o educativo, ma non docente) per assicurare le

prestazioni indispensabili e lo comunica agli interessati due giorni prima dello sciopero;. Non può decidere unilateralmente servizi essenziali non previsti dal contratto e contingenti
relativi:

. Sostituisce, se possibile, persone del contingente con altre che non scioperano.

IL LAVORATORE:
o $ libero di dtchiarare o di non dichiarare cosa intende fare:
. il personale in servizio a partire dalla seconda ora effettuera il normale orario di servizio previsto;
. si presenterà alla prima ora solo a seguito di apposita circolare del Dirigente; in questo caso il

docente prestera servizio solo per il numero di ore previsto in orario;
. il docente libero da attivita didattica nella giornata di sciopero deve comunicare solo I'eventuale

adesione allo sciopero,
. chi non dichiara nulla non può essere costretto a farlo e non è sanzionabile:
r chi dichiara di scioperare e poi cambia idea e si presenta a scuola il giorno dello sciopero, potrebbe

essere non utilizzato dal dirigente scolastico e sarebbe considerato in sciopero; quindi se intende
cambiare ldea deve comunicarlo per tempo (ad esempio prima della comunicazione alle famiglie);. il personale ATA che riceve la comunicazione di essere nel contingente puo chiedere entro il giorno
successivo di essere sostituito perché intende scioperare;

b) II qiorno dello sciopero

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
. organizza con il personale docente che non sciopera il servizio che ha comunicato alle famiglie;. organizza con il contingente di personale ATA o educativo i servizi indispensabili.

lL LAVORATORE (docente) CHE NON SC|OPERA
. se richiesto si deve presentare alla prima ora di lezione;
. deve assicurare la sua ordinaria prestazione per il numero di ore di lezione previste sulla/e

classe/i nel suo orario di quel giorno; in assenza di alunni il docente effettuera servizio di
sorveglianza;

. non può essere chiamato a
per quel giorno

lavorare per un numero di ore maggiore di quelle previste dal suo orano
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c) Dopo lo sciopero
1) Nel caso di eventuali scioperi, entro 48 ore il Dirigente Scolastico consegna alla RSU ed ai

rappresentanti delle organizzazione sindacali di cui in calce al presente Contratto Integrativo
d'lstituto ed invia alla Direzione Scolastica Regionale per il tramite degli Uffici Scolastici Territoriali
una comunicazione scritta riepilogativa del numero esatto degli scioperanti, con la relativa
oercentuale di adesione.

2) ldipendenti individuati ufficialmente per l'espletamento dei servizi minimi di cui all'articolo 12 vanno
computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute
stipendiali.

Art. î4 - Referendum
1) Prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo di lstituto, la R.S.U. puÒ indire il referendum tra

tutti i lavoratoridell'lstituto anche utilizzando lo strumento dell'assemblea sindacale.
2) Le modalita per lo svolgimento del referendum, che non deve pregiudicare il regolare svolgimento

del servizio, sono definite dalla R.S.U.; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

TITOLO III - NORME COMUNI

AÉ 15 - Permessi brevi
1) Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto a tempo indeterminato e al

personale con contratto a tempo determinato, sono attribuiti, per particolari esigenze personali e a
domanda, brevi permessi di durata non superiore alla meta dell'orario giornaliero individuale di servizio
e, comunque, per il personale docente fino ad un massimo di due ore. Per il personale docente i

permessi brevi si riferiscono ad unita minime che siano orarie di lezione.
2\ | permessi complessivamente fruiti non possono eccedere 36 ore nel corso dell'anno scolastico per il

personale A.T.A.; per il personale docente il limite corrisponde al rispettivo orario settimanale di
insegnamento.

3) Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a
recuperare le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio.

4) ll recupero da parte del personale docente awerra prioritariamente con riferimento alle supplenze o allo
svolgimento di interventi didattici integrativi, con precedenza nella classe dove avrebbe dovuto prestare
servizio ildocente in permesso.

5) Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fatto imputabile al dipendente, I'Amministrazione
provvede a trattenere una somma pari alla retribuzione spettante al dipendente stesso per il numero di
ore non recuperare.

6) Per il personale docente la concessione dei permessi è subordinata alla possibilita della sostituzione con
personale in servizio.

7l Nel caso di impossibilita di concessione del permesso, il docente ha facolta di reperire ed indicare un
suo sostituto con impegno alla restituzione delle ore, con le modalità previste dal presente articolo.

8) | permessi previsti dal presente articolo debbono di norma venire richiesti con almeno tre giorni di
preavviso, fatti salvi icasi di impreviste urgenze.

Art. 16 - Permessi retribuiti (CCNL 2006/09, AÉ. f 5)
1) ll dipendente della scuola con contratto di lavoro a tempo indeterminato ha diritto, sulla base di idonea

documentazione anche autocertificata, a permessi retribuiti per i casi previsti dalla normativa vigente. Si
sottolinea che tale fruizione non è discrezionale ma dovuta, anche in caso comporti oneri per
I'amministrazione, e che il dipendente non sarà tenuto a cercare sostituti.

2l Si stabilisce che i permessi previsti dal presente articolo siano di norma richiesti, ove possibile, con
almeno tre giorni di preavviso, fatti salvi i casi di impreviste urgenze.

3) Per gli stessi motivi, documentati, e con le stesse modalità sono fruibili i sei giorni di ferie durante i

periodidiattivita didattica dicui all'art 13 comma 9 delCCNL 2006/2009, prescindendo dalle condizioni
previste in tale norma.

Art, 17 - Ferie, Festività (GCNL 2006/09, Artt. 13 e 14)
ll dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie
retribuito, nei tempi e con le modalità previsti dalla normativa vigente.
ll personale docente, per poter fruire dei sei giorni di ferie durante il periodo di svolgimento delle attivita didattiche,
dovrà inoltrare domanda, di norma, almeno cinque giorni prima. La concessione sarà subordinata alle esigenze di
servizio e non dovra produrre aggravio di spesa, così come lo stesso contratto prevede. ll D.S. motrvera, in caso di
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c. ll conferimento delle ore eccedenti che non concorrono a costituire cattedre o posti orario e che restano
di competenza della scuola per tutto I'anno, fino a un massimo di 24 ore settimanali, saranno così
conferite:

1) Docentidi ruolo con orario dicattedra inferiore alle 18 ore settimanaliper il relativo
completamento;

2) Docenti con contratto a t. d. forniti di specifica abilitazione aventi titolo al completamento di orario
dicattedra:

3) Docenti con contratto a t.i. con orario completo che hanno prodotto istanza di disponibilità per ore
eccedenti, seguendo I'ordine determinato dalla graduatoria interna;

4) Solo in subordine a tali attribuzioni, nei casi in cui rimangano ore che non sia stato possibile
assegnare al personale in servizio nella scuola per qualsivoglia motivo, si procederà
all'assunzione di nuovi supplenti, utilizzando le graduatorie d'istituto.

d. Le ore eccedenti per la sostituzione dei docenti assenti verranno conferite a coloro che hanno prodotto
istanza di disponibilita (fino ad un massimo di 24 ore settimanali) ed inseriti in un preciso quadro orario
dell'elenco delle'disposizioni a pagamento", così come di seguito:

1) Docente della stessa materia delcollega assente;
2) Docente che ha dato la disponibilita ad effettuare supplenze a pagamento nella prima ora

lezione (nelcaso sia ricadente nella prima ora);
3) Docente della stessa classe delcollega assente;
4) Qualsiasialtro docente, a rotazione.

Att 22 - Completamento orario

lldocente con cattedra inferiore a 18 ore ha I'obbligo dicompletare I'orario con:
. Spezzoni di orario pari od inferiori alle ore mancanti alle 18 ore, della stessa materia, affìne, per titolo di

studio posseduto e per aftività di sostegno nel rispetto delle norme;
. Attivita integrative individuate dalcollegio docenti;
. Supplenze brevi e sostituzione dei colleghi assenti.
ll Dirigente Scolastico, o un suo incaricato, assegna la supplenza breve. Nel caso di più docenti a

disposizione nella stessa ora, siadottera, nell'ordine, íl seguente criterio:
1. Docente di qualunque materia che deve recuperare un permesso orario o un ritardo;
2. Docente completamente a disposizione;
3. Docente parzialmente a disposizione secondo iseguenticriteri:

a. Docente della stessa classe in cui si è verificata l'assenza:
b. Docente della stessa materia ma di altra classe:
c. Docente diqualunque materia;
d. Docenti disponibili a prestare ore eccedentid'insegnamento.

Art. 23 - Orario delle lezioni.

a. ll POF per il corrente a.s. 2017-18 prevede che le ore di lezioni siano di 60 minuti ciascuna in
ottemperanza dei nuovi ordinamenti.

b. L'orario d'insegnamento è distribuito in non meno di 5 giorni lavorativi la settimana per ogni docente con
un carico di lavoro giornaliero, di norma, non superiore a quattro ore di lezione. La giornata libera sara
assicurata solo se compatibile con I'orario delle lezioni e con l'organizzazione generale del lavoro.

c. Possono fruire, di norma, della stessa giornata libera non piir di tre docenti per classe. In caso di
richieste eccedenti, compatibilmente, si dà corso alle stesse secondo rotazione. La "desiderata" relativa
alla giornata libera espressa dall'interessato, non è vincolante e potra essere concessa solo nel caso In
cui sia compatibile con l'orario delle lezioni, delle disposizionie con I'intera organizzazione del lavoro.

d. Compatibilmente con le esigenze didattiche l'orario sara formulato il più possibile in modo compatto e
senza pause, ma coerente con la didattica prevista dai piani di studio dell'istituzione scolastica.
All'occorrenza, anche in modo flessibile per ampliare l'offerta formativa e su base plurisettimanale.

e. Analoghe condizioni sono previste anche per i docenti impegnati nel corso serale per adulti (funzionante
nelle ore pomeridiane e serali dal lunedl alvenerdl).

Art 24 - Orario delle Riunioni per impegni previsti dall'art. 29 del C.C.N.L. vigente.

Le ore eccedenti le 40 annue previste dalla lettera "A' dell'art. 29 del CCNL potranno essere retribuite o previsti
esoneri, previo accordo con il Dirigente Scolastico.
Per le ore eccedenti le 40 previste dalla lettera "8", potranno essere
Scolastico.

previsti esoneri, previo accordo con il Dirigente
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CAPO III - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE

Art-25 - Collaborazioní plurime del personale docente
1) ll Dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole - che a ciò si siano dichiarati

disponibili- secondo quanto previsto dall'art. 35 del vigente CCNL,
2) I relativi compensi sono a carico del FIS dell'istituzione scolastica che conferisce I'incarico.

PARTE SECONDA

TITOLO I - ORGANITZ.AZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE A.T.A.
Prestazioni dell'orario di lavoro, attribuzione degli íncarichi di natura organizzativa e di quelli
specifici, íntensificazione delle prestazioni lavorative e di quelle eccedentí I'orario d'obbligo e alle
atlività di formazione.

CAPOI-NORMEGENERALI

Aft.1 - Organìzzazione

I - L'organizzazione delle attivita del personale A.T.A. dovrà tener conto degli obiettivi da raggiungere nell'attività
gestione dei servizigeneraliamministrativo-contabili che possono essere individuati nei seguenti:

. Favorire il raggiungimento del successo formativo degliallievi
r Garantire la qualita del servizio otferto in termini di rispetto delle aspettative dell'utenza interna ed

esterna
r Perseguire un'organizzazione ed una gestione razionale delle risorse
r Individuare I'equilibrio deicarichi di lavoro da distribuire tra le risorse umane coinvolte, in termini di

rispetto delle competenze e delle attitudini di ciascuno.
o Creazione di un sano rapporto relazionale sul posto di lavoro
. Dotarsidi un sistema dicontrollo atto a garantire adeguamenti in itinere.

4r7.2 - Prestazione dell'orario di lavoro
1- L'orario di lavoro (inteso come periodo di tempo giornaliero durante il quale, in conformita all'orario d'obbligo
contrattuale, ciascun dipendente assicura la prestazione lavorativa nell'ambito dell'orario di servizio) è funzionale
all'orario di servizio (inteso come periodo di tempo giornaliero necessario per assicurare la funzionalita della struttura
e l'erogazione dei servizi) e di apertura all'utenza (inteso come periodo di tempo gíornaliero necessario per
assicurare la funzionalità della struttura e I'erogazione deiservizi).
In coerenza con le disposizionidicui all'art. 53 del C.C.N"L., per ilsoddisfacimento delle esigenze e delle specifiche
necessità dell'lstituzione possono essere adottate le sotto indicate tipologie diorario di lavoro che possono
coesistere tra di loro:

. orario di lavoro ordinario

. orario di lavoro flessibile

. turnazione
2 - L'articolazione dell'orario di lavoro viene disciplinata con apposito ordine di servizio, formulato sulla base delle
richieste del personale, che varra, in linea di massima, per I'intero anno scolastico, salvo eventuali modifiche in
presenza di reali esigenze dell'istituzione scolastica.

Att.3 - Orario di lavoro ordinario
L'orario ordinario di lavoro del personale ATA è di 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative per sei giorni,
di norma antimeridiane, funzionali all'orario di funzionamento della scuola. L'orario di lavoro massimo giornaliero è di
9 ore, comprese le prestazioni orarie aggiuntive. Le ore di servizio pomeridiano prestate a completamento dell'orario
dell'obbligo devono, di norma, essere programmate per massimo tre ore consecutive giornaliere, secondo le
esigenze di funzionamento della scuola. Quando I'orario giornaliero eccede le 6 ore continuative il personale
usufruisce, a richiesta, di una pausa di almeno 30 minuti, al fine di recuperare le energie psicofisiche e all'eventuale
consumazione del pasto. Tale pausa deve essere comunque prevista, se l'orario continuativo di lavoro giornaliero è
superiore alle 7 ore e 12 minuti. Se per la tinolpa del profilo o per esigenze di servizio sianecessario-prestare
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I'at[vità lavorativa al di fuori della sede di servizio, il tempo di andata e di ritorno per recarsi dalla sede al luogo di
prestazione dell'aftivita è da considerarsi a tutti gli effetti orario di lavoro.

At1. 4 - Orario di lavoro f/essrb/e
L'otario di lavoro è funzionale all'orario difunzionamento e d'apertura all'utenza. Individuato l'orario di funzionamento
delb scuola, è possibile adottare I'orario flessibile. Esso consiste nell'anticipare o posticipare l'entrata e I'uscita del
personale secondo:
. lenecessità connesse al piano dell'offerta formativa:
. laftuibilità dei servizida parte dell'utenza;
. I'ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane.

Compatibilmente con le esigenze di servizio, e tenuto conto del prioritarìo funzionamento dell'istituzione scolastica, il
personale può, previa motivata e documentata richiesta scrifta, usufruire della flessibilità oraria, tenendo anche conto
del le richieste avanzate dal rimanente oersonale.

\rt.5 - Turnazione

Quando l'organizzazione tramite orario ordinario non è sufficiente a coprire le esigenze di servizio, è possibile attuare
la turnazione. Tenuto presente che il personale che si avvicenda in modo da coprire a rotazione I'intera durata del
servizio è da considerarsi in turno, per la turnazione sono utili i seguenti criteri:
' la ripartizione del personale nei vari turni avviene sulla base delle professionalita necessarie in ciascun turno;
' la turnazione puÒ prevedere la sovrapposizione tra il personale di un turno e quello del turno successivo (utile per lo
scambio diconsegne);
'solo in presenza specifiche esigenze connesse alle attivita didattiche e alfunzionamento della scuola potra essere
attivato un turno serale, che vada oltre le ore 20.30.

CAPO II _ ORARIO DI LAVORO

AÌ7- 6 - Orario di lavoro del D.S.G.A.

I - L'orario di lavoro del Direttore dei Servizi Generali ed amminístrativi (DSGA), tenuto conto della complessa
articolazione, della quantiÈ e della diversificazione degli impegni inerenti e collegati alla gestione e al
coordinamento della generale organízzazione tecnica, amministrativa e contabile, nonché della tenuta e dello
svolgimento dei rapporticon Organismi lstituzionaliTerritorialicentrali e periferici del MIUR, con le altre istituzioni
scolastiche autonome, con gli Entí Locali, con gli OrganismiTerritoriali periferici del MEF, INPDAP, lNAlL, INPS,
con i soggetti pubblici e privati che attuano forme di partenariato con la scuola, ecc, è oggetto di apposita intesa
con il Dirigente scolastico.

2 - L'orario individuale sarà svolto su sei giorni a secondo delle esigenze del momento. L'orario ordinario
antimeridíano è dalle ore 8.00 alle ore 14.00 dal lunedl alsabato.
3 - L'orario suddetto, sempre nel rispetto assoluto dell'orario d'obbligo, sara improntato alla massima flessibilità onde

consentire, nell'ottica irrinunciabile di una costante, fattiva e sinergica azione di supporto al dirigente scolastico,
l'ottimale adempimento degli impegni, la massima disponibilità e professionale collaborazione del DSGA per
un'azione tecnico-giuridico-amministrativa improntata ai criteri dell'efficacia, dell'etficienza e dell'economicita.

4 - Eventuali prestazioni aggiuntive l'orario di lavoro obbligatorio (straordinario) saranno autorizzate dat Dirigente
Scolastico e recuperate con la chiusura dei giorni pre-festivi e/o riposi compensativi. Considerato che il CCNL è
stato sostituito (Vedi art 3 Sequenza contrattuale personale ATA del 25.06.08 che ha sostituito I'art.89 CCNL
29.11.07) al DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo l'art.88 ,2" c.,lett. j, compenso parte variabile a carico
del Fondo lstituto dall'1.9.2008, esclusivamente compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a
progetti finanziati dalla UE, da Enti o lstituzioni pubblici o privati da non porre a carico delle risorse contrattuali
destinate alfondo MOF.

Art, 7 - Orario di lavoro degli assisfenfi amministrativi
l - L'orario di lavoro degli assistenti amministrativi è articolato su 36 ore settimanali e viene svolto nel modo

seguente:

ll turno antimeridiano ordinario è dalle ore 8.00 alle ore 14.00 dal lunedì al sabato.

2 - Orario pomeridiano: saranno in servizio tutte le unità il giovedì con orario:
indispensabile a garantire l'apertura dell'ufficio al personale e all'utenza.

ttuil

fur1

/:\5
i' l" l'' i. ilttt

1 5.00/15,30 -18.00/18,30

4 r-t ,' l '' 
/.

'!í / {,''u'1,
t)/ i
1 t1í



3 - Considerato che il finanziamento del MOF è insufficiente per compensare le ore di straordinario effettuate nel
corso dell'anno scolastico e/o su richiesta del dipendente le ore saranno recuperate con riposo compensativo
(art.52 CCNL) e con il recupero delle giornate di chiusura dei pre-festivi.

4 - ll personale dovrà dichiarare la disponibiliÉ ad effettuare ore eccedenti precisando anche la propria preferenza
per la retribuzione a carico del Fondo d'lstituto, compatibilmente con la disponibilità finanziaria, o per il recupero
con riposi compensativi.

5 - La copertura dell'orario viene garantita utilizzando tutti gli strumenti previsti (orario ordinario, flessibile,
turnazioni).

6 - Per la turnazione si applica il criterio della rotazione in ordine alfabetico.

7 - Per I'attivazione nel corso dell'anno scolastico di progefti d'lstituto (PTOF)o enti esterni (P.O.N.-l.F.T.S.ecc) si
applicherà il criterio della turnazione in base alla disponibilita degli assistenti nel turno pomeridiano nelle gíornate
di impegno per i progetti.

8 - ll ricevimento del pubblico e del personale dipendente si effettua in orario antimeridiano dal lunedì al sabato dalle
ore '10.20 alle 12.20 e nell'orario pomeridiano dalle 16,00 alle'17.30 ilgiovedì

Art. 8 - Orario di lavoro degli assistenti tecnici
Per l'a.s. 2017118, si ritiene opportuno confermare il personale nella sede di precedente servizio, onde evitare disagi
conseguenti all'aggregazione delle due istituzíoni scolastiche, rispettando I'articolazione oraria dello scorso anno
scolastico.
L'orario degli assistenti tecnici prevede l'assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche per almeno 24 ore in
cornpresenza con il docente; le restanti '12 ore per la manutenzione e riparazione delle attrezzature tecnico-
scientifiche deí laboratori di competenza e la preparazione del materiale per le esercitazioni.
Nei periodi di sospensione dell'attivita didattica, gli assistenti tecnici, salvo diversa indicazione, prestano servizio
nella sede centrale e, in caso di necessita, vengono utilizzati in attività di manutenzione del materiale tecníco-
scientifico-informatico dei laboratori e reparti di lavorazione di loro competenza e successivamente per ogni altro
reparto che dovesse necessitare di manutenzione.

Art. I - Orario di lavoro dei collaboratori scolastici
Per l'a,s. 2017118, si ritiene opportuno confermare il personale nella sede di precedente servizio, onde evitare disagi
conseguenti all'aggregazione delle due istituzioni scolastiche, rispettando I'articolazione oraria dello scorso anno
scolastico. Nei periodidi sospensione dell'attivita didattica, icollaboratori scolastici, salvo diversa indicazione.
prestano servizio nella sede centrale.

Ch i us u ra ai o rn ate p r*festiv e

E' prevista la chiusura degli uffici nei seguenti giorni:

CHIUSURE PREFESTIVE

Giorni di chiusura: ll personale A.T.A., neigiorni di chiusura, recuperera con ore di lavoro straordinario
o, ín assenza di queste, ricorrendo a giorni di ferie o festivita soppresse.

3llr0t20r7
091t2t2017
23il2t20r7
30n2t20r7
05/01/2018
3 t/03/201E
30/04i201 8
2u07/2018
2Et07t20t8
04108/2018
I li0El20rE
l4108/2018
l8/08/2018
zst08t20r8

Qualora vi fossero esigenze imprevedibili e non programmabili il personale puÒ essere richiamato in servizio nelle
giornatedichiusuraconunpreavvisodia|meno3qiorni.

flt; piu dt:
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Capo lll - ASSENZE

Art. 10 - Ritardi (CCNL aft.54 ,1"e 2"comma)
I - ll ritardo sull'orario di ingresso al lavoro comporta I'obbligo del recupero entro I'ultimo giorno del mese successivo

a quello in cui si è verificato il ritardo.

2 - In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione
delfa retribuzione cumulando le frazioni di ritardo fino ad un'ora di lavoro o frazione non inferiore allamezz' ora.

Art. 11 - Permessi brevi (CCNLaft. 16)
I - Compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con conlratto a tempo indeterminato e al personate

con contratto a tempo determinato, sono attribuiti, per particolari esigenze personali e a domanda, brevi permessi
didurata non superiore alla meta dell'orario giornaliero individuale df servizio (max. 3 ore).

2 -Pet il personale ATA, i permessi complessivamente fruiti non possono eccedere le 36 ore nel corso dell'anno
scolastico.

3 - Entro i due mesi lavorativi successivia quello della fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recuperare le
ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio.

4 - ll ritardo sull'orario di ingresso comporta I'obbligo del recupero entro l'ultimo giorno del mese successivo.
5 - In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, siopera la propozionale decurtazione

della retribuzione spettante al dipendente stesso per il numero di ore non lavorate.

Art 12 - Recupero e riposi compensativi (CCNL aft.54, S c.)
I - Le ore e/o giorni di riposo compensativo maturate devono essere usufruite entro e non oltre il 30 novembre

dell'anno scolastico successivo (il personale a tempo determinato dovra obbligatoriamente fruirle entro la durata
della nomina), nei periodi di sospensione dell'attivita didattica, avuto riguardo alla funzionalita e alla operativita
dell'istituzione scolastica.

2- Le prestazioni rese dal personale con ore etfettuate oltre I'orario di servizio giornaliero, qualora non fossero
retribuite per insufficienza di fondi ministeriali potranno essere recuperate nel periodo di sospensione dell'attività
dídattica, altermine delle lezioni ed entro I'inizio dell'a.s. successivo-

Art 13 - Ferie estive, Festività
Al fine di contemperare le esigenze di servizio con quelle relative al godimento delle ferie estive e dei giorni di
fesÙvita da parte del personale A.T.A., il D.S.G.A. procedera alla redazióne del piano annuale delle ferie eJtive, oa
sottoporre all'azione del D.S.; entro il 20 maggio di ciascun anno scolastico, il D.S.G.A. comunicherà a tutto il
personale le esigenze minime di servizio da garantire durante il periodo estivo; entro il 10 giugno il personale ATA
presentera per iscritto al D.S. le proprie richieste di ferie estive. Visto il piano ferie preOisfosto dal D.S.G.A. e
verificate le compatibilita delle richieste, il D.S. autorizzala fruizione delle ferie con formaie provvedimento entro il 20
giugno; in caso di piu richieste coincidenti la fruizione verra concessa in base ad un criteiio di rotazione, tenendo
presente il periodo fruito nell'anno precedente.
Le ferie potranno essere fruite in tutto o in parte compatibilmente con le esigenze di servizio; le stesse possono
essere frazionate in più periodi, assicurando al dipendente il godimento di almeno quindici giorni lavorativi
continuativi di riposo nei mesidi Luglio e/o Agosto.
Le ferie devono essere fruite di norma durante i periodi disospensione dell'attivita didattica, durante il periodo estivo
e comunque entro il 31 agosto.
Durante le festivita natalizie è consentita la fruizione delle ferie compatibilmente con le esigenze di servizio,
garantendo comunque la presenza di n. 2 Assistenti amministrativi negli uffici di Segreteria e di due collaboratori
scolastici per l'apertura e la chiusura dell'lstituto.
Per particolari esigenze di servizio owero in caso di motivate esigenze di carattere personale e/o casi di malattia che
abbiano impedito il godimento in tutto od in parte delle ferie, le stesse potranno essere usufruite di norma non oltre il
mese di aprile dell'anno scolastico successivo.

Le richieste di ferie dovranno essere presentate rispettando i seguenti preavvisi:
1) periodi di attivita didattica: con un anticipo di almeno tre giorni;
2) periodi di vacanza in corso d'anno: con un anticipo di almeno tre giorni;
3) vacanze estive: entro il 10 giugno.

Dal termine degli Esami di Stato fino al 31 agosto il funzionamento della scuola con la presenza
minima di:

- n' 2 Assistenti Amministrativi
- n' 2 Collaboratori Scolastici
- n' 't Assistente Tecnico

l'(r'

sara garantito
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Arf 14 - Incarichi specifici ( art. 47-left.b l' comma - art.50 )

1 - La complessità della scuola dell'autonomia relativamente alla gestione amministrativa, contabile e dei servizi
teclici e ausiliari; il trasferimento delle competenze dall'U.S.P. alle singole scuole, richiedono:

r un particolare impegno
. specifiche esperienze e competenze professionali.

2 - [ CCNL del2911112007 prevede I'assegnazione al personale ATA di incarichi specifici. Tali incarichi, nell'ambito
de i profili professionali, comportano l'assunzione di responsabilita ulteriori.
3 - Nei limiti delle disponibilità e nell'ambito dei profili professionali, comportano I'assunzione di
responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio,
necessari per la realizzazione del piano dell'offerta formativa, come descritto dal piano delle attività.
4 -Gli incarichi del personale ATA (da retribuire con il MOF) sono così ripartiti: n. 9 incarichi specifici (di
cu i: n. 2 Assistenti amministrativi, n. 4 Assistenti tecnici, n. 3 Collaboratori Scolastici), nei limiti delle
dislonibilità e nell'ambito dei profili professionali, comportano l'assunzione di responsabilità ulteriori, e
da lb svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione
de lpiano dell'offerta formativa, come descritto dal piano delle attività."

La detenninazione dell'ammontare degli incarichi da retribuire verrà definita in Contrattazione d'lstituto e
correspq''ìsione del compenso awerrà previa certificazione di avvenuta prestazione da parte del DSGA.

Art, 15 - Posizioni Economiche Art.7 - Art. 2, e. 3. lndividuazione degli incarichi specifici da
attuare.

All'interno dell'lstituto sono state assegnate le posizioni economiche di cui all'art. 7: al personale delle aree A ,

e precisarnente n.10 collaboratori, al personale dell'area "8" a n" 5 Assistenti Amministrativi e n. 1 Assistenti
tecnici.
Sono state inoltre assegnate le posizioni economiche di cui all'art. 2, c. 3 al personale dell'area "8" a no 1

Assistenle Amministrativo e n. 1 Assistente tecnico.
I suddelti incarichi saranno retribuiti con il compenso aggiuntivo corrisposto mensilmente attraverso il cedolino
unico a carico del MEF.

Artl6 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni
plurime del personale ATA

ln caso di necessita e di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente, sentito il DSGA, puÒ disporre
l'effuttuazione di prestazioniaggiuntive del personale ATA, anche oltre I'orario d'obbligo.
Nell'individuazione dell'unita di personale ATA per I'effettuazione di prestazioni aggiuntive estensive e/o intensive il
Dirigente tiene conto, in ordine di priorita, dei seguenti criteri:

a. specifíca professionalità
b. disponibilita espressa dal personale
c. effettuazione di una stessa prestazione aggiuntiva estensiva e/o intensiva da parte di più unita

con specifica professionalita e che hanno dichiarato la disponibilita
d. se non è possibile attribuire una stessa prestazione aggiuntiva a piu unita con specifica

professionalita e che hanno dichiarato la disponibilita, per garantire una equa distribuzione del
lavoro straordinario, si osservera il criterio oggettivo della rotazione.

Le ore di lavoro straordinario devono essere autorizzate dal DSGA mediante formale ordine di servizio. tenendo
conto le esigenze dell'lstituzione scolastica.
Le prestazioni riguardanti il personale ATA, verranno retribuite con il Fondo d'lstituto, ove possibile.

Per particolari attivita il Dirigente, sentito il DSGA, può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione
scolastica, avvalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell'art. 57 del CCNL. Le prestazioni del
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell'istituzione
scolastica
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PARTE TERZA
T RATTAM E N TO E C O N O M ICO A CCESSOR'OCapof-NormeGenerali

Art' I - Determinazione dete risorse {ccNt 2002105 Art. s}Le risorse della scui:la' destinate a compsnsare re,attività der personare Docente er, A.T.A, sonc
{,ererminar* a.nnuarmenr; jn u;;;;!,p"r*,.ii p,à",r-,,i"",c 

^c 
N L-;;;;Nr;,genri e cansistono in
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da,,si,uz .nee) ff:iilii:xtrHît,;yf;,iiyxffi-Î 5:T:îfffi,1flr]:ffi*ii"'u"n"i* i"i;ffil:;:l que,,e

r\rIl tventuati economic te[ge aag h//g) Everttuah conrributicrci"g'enitori. //ll iî r

// f vL'(Pertanto' le riscrse finanziarie disponibili per ir presente contratto risurtano essere le se guenti: /
FONDO D,ISTITUTO A. S. 2017lI8

lJljjfl:ffi;jff.:îlí:3:;"',,'f:?.:J,:J'.T::,î11,1"," MruR prot n 24e26 det 02tj0t2017 , tenendo conto
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I rtc. acorùNi. oÉZóNiòNÀfÉ
FACILITATORE

VALUTATORE

DIREZIONE E COONOIruNMENTO

DSGA

ASSISTENTI AMM.VI
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COLLABORATORI SCOIASTICI
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:. 2 - Attività finalizzate
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- Funzionistrumentali al POF

- Incarichi specifici del personale ATA

Capo ll - Utilizzazione del FIS

Art. 3 - Finalizzazione delle risorse del FIS
Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzale a retribuire funzioni ed
attività che incrementino la produttività e I'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo I'impegno
individuale e i risultati conseguiti.

Art. 4 - Criteri generali per la suddivisione del Fondo dell'lstituzione Scolastica
Le risorse del Fondo dell'lstituzione Scolastica, con esclusione di quelle di cui all'arl. 22,e al netto
dell'lndennita di Direzione per il DSGA di € 4.950,00 lordo dipendente - € 6.568,65 lordo Stato - e
dell'lndennita di Direzione dovuta per eventuale sostituzione del DSGA di € 700,00 lordo dipendente ed €
928,90 lordo Stato, così individuate, sono assegnate, per ogni anno scolastico, in base a críteri specifici
ispirati alle esigenze individuate dagli organi competenti (Consiglio di istituto, Collegio dei Docenti) e
concordate con le R.S.U.
Tale assegnazione dovra necessariamente specifìcare la cifra totale preventivamente assegnata al
personale docente, quella preventivamente assegnata al personale A.T.A., e quella eventualmente
accantonata per la retribuzione di attivita non previste o non prevedibili all'inizio dell'anno scolastico.
Le risorse sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica sulla base delle
esigenze orlanizzative e didattiche che derivano dalle attivita curriculari ed extracurriculari previste dal
PTOF, nonché dal Piano annuale delle attivita del personale docente e dal piano annuale delle attivita del
personale ATA.

Per il corrente anno scolastico si conviene la seguente suddivisione del Fondo:
- 7oo/o al personale docente;
- 30% al oersonale ATA

Lordo Dip. Lordo Stato
€ 6.783,40 € 9.001,58 í ,

€3 535,2e € 4 6e1,33 .O ln-J(,-t?'
/

,"

A tal fine sono assegnÉlr 
re 

"ttiuita 
del personale docente

Per le aftivita del personale ATA

LORDO DIP. LORDO STATO
€ 48.709,61 € 64.637,66

€ 20.875,55 € 27.701,85

Art. 5 - Stanziamenti
Af fine di perseguire le finalita di cuiall'art. 24 del CCNL, ilfondo di istituto destinato al personale docente è ripartito
tra le attività specificate nella tabella allegata n. 2.

Sempre al fine di perseguire le finalita di cui all'art. 24 del CCNL Scuola, il fondo di istituto destinato al personale
ATA è ripartito tra le attivita specificate tabella allegata n. 3.

Le attività retribuite con fondi specifici (PON- POR- finanziamenti da Enti pubblici e/o privati) saranno quelle
individuate nei relativi progetti e gli incarichi saranno assegnati secondo i criteri deliberati in seno agli organi
comoetenti.

Art. 6 - Collaboratori del Dirigente Scolastico
ll docente vicario, i collaboratori del Dirigente e i docenti titolari delle FF.SS. non possono cumulare il compenso
spettante pro-capite con altri compensi per altre attivita di collaborazione con il Dirigente scolastico, salvo ll
coordinamento di Consiglidiclasse e dipartimenti e incarichi didocenza nei corsi lDEl.
Deroghe sono possibili solo in caso di indisponibilita di altri docenti. In ogni caso i due collaboratori del D.S. non
possono essere titolari di F.S. a titolo onefoso.
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Art' 7 - Funzioni strumentari af piano det,offerta formativa

l] i,!,,,|Hri:*';JffiÎ,ff" 
sono indivitiuate in base ara deribera der coresio dei Docenti per il2) L'attivítà deiciocenti incaricati a svergere ,,funzioni 

strumentari,,è diretta a:. Area n. j _ PTOF e progettazione -
. Area n, 2 _Varurazrons e euarità n. 2 docenti;
. ,Area n. 3 - orientanento e ranÒúrJi n. 2 docenti;

con le famiglie e il territorio. Area n. a - óioatti"" 
" 

,o"i"gno agri arunni 
n. 2 docenti

e ai docenti

miglioramento

. Area n. 5 - Alternanza Scuola_Lavoro

TITOLO V. NORME IN MATERIA DI SICUREZZA

n. 2 docenti
n. 2 docenti

ffi:r'iT3:H#Ts1:ilff:îeiî,'-'#3,úl'q1"'ffl9;llÌ;i1.,?iffi:,.g:," stato considerato i, pari carico di$i 'itiene opportuno' q'inJi, trioìuìàlr" 
"JL'' "inloro 

i,iì[orto"à[tiuo arie rùnzioni strumentaridi ogni area tra idue
docenii incaricati.

Art.8-AvanziFlS

Gli eventuali avanzidel fondo di istituto dell'anno in corso ricadranno suila categoria che ri ha prodottí.A rendicontazione, srijlp"t, ;;;ìiil;;' j:::1i!,lqF 
"_ii,!;,;:tranno ".;," ^;;;nati per anivita non previste

o p€r Integrare le attivita i cui stanziaÀìnti'"ì"no risurtati insufficieiti, nei rimiti oei ,isJStti"vi budget disponibiri.

qÉ- 9 - corresponsione deta retribuzione accessoria
1) Coerentemente con .quanto previsto dalle vigent, norr".^gi.]1Sg",, i progetti per i quari è previsro un
-\ ii,fii':'l'ilffi,"^glî,iirlilÍil:-"#if:'ffiyj';lliifu;:lente sri obiettivl 

"tt""i,-È mi,í,.Jiir ro,.o2) 
i: i'HiÍe',',"i-'":1";,.,X*;l*n;i;3:Í*rT,,,ijffií,i3 ! p,"ui" verinca de,a corrispondenza sostanziare

Art. 10 -Termini e modalità di pagamento

:] .ti'fJiSli:t11 
icompensia carico del F'1.s. sono tiquidati con cedorino erettronico dar Dipartimento2) lcompensiderivantida attivita aggiuntive previste ner.F r.s. e contrattate con ra R.s.u. non saranno3ì i=iiitli iì8.fléT:i:liirfl;;J;ffii'n ui ,," stata ràìo.lioirita di svorsere 

'incàrico
ri 

[:I3"J:ìl#T',1]"[1,|3Jî,";;1î J#fllJil"t5:iffia dete disponibirità speciriche entro ir mese di

l1 - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.)

]-^.11 ILS è garantito it diritto ail,informa:.prevenzione e Éi pioi".ione dell,istituto, 
zlone per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al sistema di

;rrfihli:.,11"$Jr""T""t" 

'ii-àì'iitl 
arra rormazione attraverso 

'opportunità 
di rrequenrare un corso di

;,."iiiii"?:!"T::i""ii"'|,.H[?J]| ilj,l;"*' 
per veriricare re condizioni di sicurezza desri ambienri di ravoro e

3"^i',-XÌùfl"i::?rt'f*ii1í:":S;n'írun l:,ffi;;o"i permessi retribuiti, secondo quanto stabirito nel

Art.



Art.12 - Compiti det R.L.S.
I soggetti sindacali^e il R'L's' firmatari del presente contratto hanno diritto ad accedere.ai rocali der,rstituto, previa
comunicazione at D.S., 

"n"r,, iraiil-iu or" oi servizù1."-"rv"graroando té àttl"iia di docenza e scòÈstiche in
genere.
Le visite potranilo e
rr n.s consuil;; i;ì:'; ?tf:'l'"t- 

consiuntamente al responsabire der servizio di prevenzione e protezione. 
,/l ,

f;i i: fijiff{;"ff"l?::.#:,T:Jf,," 0"n,, addeniarservizio diprevenzione; llqVc) la realizzazione e verimJdeila prcvenzione'ell,rstituto;d) l'organizzazione de i .oi" ,ri rnr*"ulo,ìJ'iì'"ri"i' .'n :, comma s der D. Lgs 626/94;e) ra sicurezza afferente arLiqiene e aira sarute J*'t"oor"tnri e discenti.

iÉ,trì=ir-iliîTtr",:r".lffn;r *iaul '#ffi_.iun :*il._H:fl'_ n-u1io1i"he di prorezione eeffer{ivamenre e proiicuamenre anche con ra consJgrr;i_;;;llumenrfisu'e À*ìiiiuta?J:;ffi?Jisljkm_r,plîi::È ,*n?J1?*Hî*ffiln;li'sctr;o o ,riu*,iiu,onJiàrre conuizi"nioi *,",*zza, puÒ 
"r,i*u** ofi* vensall D S terrà conto g"rr3 nàn"tià""tr 

"î'li?1,-formurate, pro:I:g:rà ad organizzare ra .verba,zzazione deraffi#il"T'ì:.r:"l'JJi1ili-iffi*:Jiliil:,:*tonsabírità re scerte 
"on."srJ;ii, ine quarora dovessero essere

*ifà*''?l,lTJ:itT.:?,ilffiffiiTfi:l-*::S:,1r:eîi:fli1[],:;ltxiií]lo partecipante ad attivita re,ative

Art. 13 - Formazisne def R.L.S.

:n":,Tffi il: Jl,'-.irro?;J,o'* " carico dell'amministrazione come tempo ed impesno economico, dovrà essere dia) cono:

"-' 'r""n-illi,::::ii' 
strgli obblighí e diritti previsti dalla normativa in materia di igiene e sicurezzah) conoscenz.e generali sui rischidell'attivita svolta e sulle relative misure d.c) metodologie iurr" u"ruuriJi" o"r rischio; sulle relative misure di prevenzione e protezione;d) metoclotcgie minlm* A*trl'iomunrcazioni.il R L"S., una volta

agsinrnarnenti uerra-rolll,,*?'#Í;J'T'.*?Jhi;fli"n"[ 
:î'J;,=J:i:...l.i,il1lil,,ll:f,",.;n;:::i,ffi:f*Ì;rnodifiche norrnative.

Ni: ffi1i:'#li:t:,?nj:ilT.î,sl;3 pubbricazionispecifiche e promuovere assiornamentiche abbiano rirevanza
\rt. 14 - Le figure sensibili

l Le figure sensib.ifi sono individuate tra il personare yiil"--g"u:, co.mpetenze necessarie e saranno
appositamente forn

dEr;;,ffiy""-,;;ikiiffiì::fl1:l'fi?,::';:,,1i:;*""J;:ffi3l"í1y",*ì"nn0"." a, numero dipostiper
" essere in possess-o deile cornpetenze necessarie;

" 
-T,,rtrffiffitj:?ffl3,':sgioinate ìft'"u""o specifico corso di norma orsanizzato dar MruR o da artri

Í;"'*i'"-"1ffr?;:îil3'[F;peton{i tutte te runzioni prevíste dare norme di sícurezza, che eserc*ano sotto il

Art. l5 - Sicurezza dei dati per uso amministrativo

Dirigente Scolastico ed il-D.S.G. A. organizzeranno le attivita
ni,i"J 

"?* 

.. [ 1e6/2003 àtti"liti ài'ir.ltt"rnunto dei dati.
e la formazione necessarie per l,ottemperanza aíDi tale organizzazione verrà data inform azione

;fl,:î:1" 
non previsto sí fa riferimento at D. tss. 626/e4, al Testo Unico g1/200g e sue successive integrazioni e

TITOLO VI - NORME TRANSITORIE E FINALI

t. l6 - Clausola di safvaguardia finanziaria

Intervenga quando le attiv.ita previste sono state già svolte,srnctacattl, la riduzione oei comfenJ-"àÀp,pr*rvamente

\ ,-, '^n '4-''t ,'.\' t , t ArW í/i ,f 20\ ,.\ ,llr'44"* 1.0 ( ,' 7'\ ! /

Nel caso in cui I'accer
ir o irigen te il',J"'!:';?l?Ii|"1,I::ilJ:":î",? jl:



spettanti a ciascun dipendente nera misura percentuare neces:nnanziaria' 
,"^ -. 

'. "v"q "'rùulcr Percentuale necessaria a garantire it ripristino della compatíbilita

iiJ":ff{ J:Íl'"I ;;lT:1tr!il,"'.îjffi: éìl",H#,,.ì'",lf 
,Jffi;j"i partecipanti, per_due_rezioni consecutive,progetti'attivitè' nin previsti arta oaÈ óJierna. ati si potranno iríJ"gn"re per eventuari artri

il#l$"ffi[r#]q{!ifl,,:l,Jifril$? 
redatto in base a'a nota derMiur, prot. n.24e26 det o2t10t2a1z,

o st t,rtà Jc ;;i';:i;:li i:"?;:"L1""il1":'T[Xifjì]"Íî"r,1,#lliH,,.,'i?,,1-ril,jJ:"""#:,?Jii$"liìl:il:lì:
assegnati.

t"'Y)
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